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I Domenica di Quaresima  5 marzo 2017  

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tenta-
to dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla 
fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
di’ che queste pietre diventino pane».  Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di 
solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». 

Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del 
tempio e gli disse:  

«Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà 
ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo 
piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose:  «Sta scritto anche 
“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».  

Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i 
regni del mondo e la loro gloria e gli disse:   

«Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». 

Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio 
tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco 
degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 

Dal Vangelo secondo Matteo (4,1-11) 
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La Quaresima ci 

propone un cam-

mino di impegno 

personale nel rin-

saldare la mia ami-

cizia con Gesù 
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Guida: Riviviamo con Gesù le ultime ore della sua vita terrena, 

ripercorrendo spiritualmente con lui la strada della croce. 

Gesù ha sofferto ed è morto per noi, per i nostri peccati.  

La Via della Croce ci annuncia l’amore di Dio Padre per cia-

scuno di noi. È una via d’amore! 

Quanto celebriamo in questa Via Crucis deve essere un im-

pegno per ognuno di noi, ragazzi cristiani: nella vita quotidia-

na dobbiamo, come Gesù, dare la vita per i nostri fratelli..  

 

Prima stazione 
Gesù è condannato a morte 

 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mon-

do. 

 

Dal Vangelo secondo Marco 

(Gesù): Pilato disse loro di 

nuovo: “Che cosa volete 

dunque che io faccia di 

quello che voi chiamate il 

re dei Giudei?”. Ed essi 

gridarono: “Crocifiggilo!”. 

Pilato diceva loro: “Che 

male ha fatto?”. Ma essi 

gridarono più forte: “Crocifiggilo!”. Pilato, volendo dare 

soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba 

e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché 

fosse crocifisso. 

 

LETTORE Pilato, ti hanno consegnato Gesù, il Figlio di Dio: che 

cosa hai fatto? 

PILATO  È stato il giorno più difficile della mia vita: quell’uomo 

mi aveva parlato di cose grandi, di amore, verità e libertà. Era 

un uomo speciale…ma il mio cuore era tormentato dalle 

grida di tutta quella gente… 

LETTORE  Di che cosa avevi paura? 

PILATO Di perdere la stima degli altri; sapevo che se l’avessi 

lasciato continuare per me sarebbe stata la fine. Non sapevo 

che fare! Più lo guardavo e più capivo che dietro il suo silen-

zio c’era qualcosa di grande, un amore grande, ma quelle 

grida erano così forti…così insistenti…mi sono detto che forse 

avevano ragione. E alla fine le ho ascoltate: “Sia crocifisso”. 

LETTORE Gesù ascolta la nostra preghiera: Gesù, a volte non 

sappiamo proprio che fare! Una voce ci fa capire ciò che è 

più giusto, ma per pigrizia o comodità decidiamo di lasciar 

perdere, di fare altro. Aiutaci ad ascoltare la tua voce e a 

scegliere di fare il bene anche quando costa fatica. Amen.  

 

Ripetiamo insieme: PADRE NOSTRO…. 

 

Seconda stazione  
I soldati caricano Gesù della croce 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mon-

do. 

 

Dal Vangelo secondo Giovan-

ni 

Essi presero Gesù ed egli, 

portando la Croce, si avviò 

verso il luogo detto del 

Cranio, in ebraico Gòlgo-

ta. 

 

LETTORE (………) Gesù, hanno messo una Croce sulle tue 

spalle: che cosa hai pensato? 

GESÙ (………) Ho visto tanti delinquenti morire su croci come 

quella. E adesso c’ero io! Sapevo che nel mio cuore c’era 

spazio anche per accogliere il dolore, la fatica, il peccato di 

tutti gli uomini e le donne che avevo incontrato sulla strada 

della Galilea e della Giudea. 

LETTORE (………) Allora tu sei venuto per salvare proprio tutti? 

GESÙ (………) Fin dall’inizio ho voluto vivere con gli uomini: per 

questo ho amato e rispettato ogni persona con tutto il cuore, 

per quella che era, con i suoi pregi e difetti. Ho deciso di por-

tare quella Croce perché ogni cuore, anche il più pesante, 

sapesse di non essere solo. 

LETTORE (………) Gesù ascolta la nostra preghiera: Grazie, 

Gesù, per quelle persone che, come te, hanno a cuore chi 

soffre. Grazie anche per chi, con pazienza ci sta vicino. Aiuta-

ci a fare lo stesso nel nostro piccolo. Amen. 

 

Ripetiamo insieme: PADRE NOSTRO…. 

 
Terza stazione  

Gesù cade per la prima volta 
 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mon-

do. 

 

Dal libro del profeta Isaia 

Egli è stato trafitto per le 

nostre colpe, schiaccia-

to per le nostre iniquità. Il 

castigo che ci dà salvez-

za si è abbattuto su di 

lui; per le sue piaghe noi 

siamo stati guariti. 

 

 

LETTORE (………) Gesù, quella Croce deve essere davvero 

pesante! Sei caduto sui sassi. Forse hai inciampato. Hai delle 

ferite. Una Croce può essere così pesante da schiacciarti? 

GESÙ (………) Può essere molto pesante! Quando sono cadu-

to mi sono passati davanti agli occhi i volti di tutti quei lebbrosi 

emarginati, di quella donna colpita dalle grida degli uomini 

che volevano lapidarla. Ma quello che più mi ha schiacciato 

il cuore è stato saper che la mia condanna, come la loro, era 

ingiusta. 

LETTORE (………) Allora non potevi ribellarti, evitare tutto questo 

dolore? 

GESÙ (………) Prendere la croce è stato il mio modo di essere 

vicino a tutti quegli uomini e donne che avevo incontrato 

durante il cammino verso Gerusalemme e che vivevano nella 

tristezza, nel dolore, a volte nella disperazione…ho condiviso 

davvero la loro sofferenza. 

LETTORE (………)Gesù ascolta la nostra preghiera: Gesù, ami-

co nostro, aiutaci nelle difficoltà! Rialzaci se cadiamo. Voglia-

mo essere buoni e generosi, pronti ad aiutare tutti. Vogliamo 

starti vicino nel tuo dolore con il nostro amore. Amen.  

 

 

Ripetiamo insieme: PADRE NOSTRO…. 

 


